
Il calvario di Patrizia, cinquantenne savonese, attaccata alla macchina in casa
Il centro del San Martino: ´Mancano i donatori, in lista dȅattesa 300 pazientiª

Da sei anni aspetta il trapianto
´Il rene per me non arriva maiª

La sanit‡

Giovanni Ciolina / SAVONA

Le grane per la Only Italia Logi-
stics srl e la sua amministratri-
ce unica, Irene Pivetti, non so-
no  finite.  Anzi.  Da  qualche  
giorno, infatti Ë stato posto ne-
ro su bianco da un ente ester-
no alla procura sulla bont‡ dei 
prodotti  commercializzati  in  
Italia: non sono maschere fil-
tranti e sarebbero considerati 
poco pi  ̆che semplici fazzolet-
ti. Oltre ovviamente all�aspet-
to  inerente  della  mancanza  
della certificazione.

Il  rapporto  di  prova  della  
Italcert di Milano - unico labo-
ratorio italiano autorizzato -  
su un campione delle 1780 ma-
scherine sequestrate alla far-
macia Saettone di Savona, ha 
infatti bocciato completamen-
te la bont‡ del prodotto. ́ Quei 
dispositivi non possono essere 
classificati come Ffp2 e neppu-
re Ffp1ª Ë in sostanza la conclu-
sione  di  Italcert  per  cui  gli  
agenti biologici, e quindi il co-
ronavirus, possono passare at-
traverso la maschere e di fatto 
non proteggere assolutamen-
te chi le indossa: possano esse-
re questi lavoratori o semplici 
cittadini che in tempi di emer-
genza erano costretti a pren-
dersi cura di parenti o amici in-
fettati dal covid 19. 

L�esito dell�esame Ë stato no-
tificato nei giorni scorsi da par-
te della societ‡ milanese ai ver-
tici della Asl 2 che, unica in Ita-
lia,  aveva deciso di  tutelarsi  
con  un  parere  autorevole  
sull�uso di mascherine protetti-
ve da far indossare al persona-
le ospedaliero, ma non solo.

Con una determina interna, 
infatti, i dirigenti del servizio 

prevenzione e protezione ave-
vano stipulato un accordo con 
Italcert per un valore di 39 mi-
la euro per ́ test di valutazione 
su dispositivi di protezione in-
dividuale-filtranti faccialiª.

E tra i prodotti su cui l�Asl 2 
ha voluto vederci chiaro sono 
finite anche le 1780 mascheri-
ne confiscate dal sostituto pro-
curatore della Repubblica Gio-
vanni Battista Ferro alla farma-
cia Saettone e donate all�Asl. 
Alla luce dell�esito del test ef-

fettuato dalla Italcert diventa 
anche difficile, a questo pun-
to, per i vertici dell�azienda sa-
nitaria locale trovarne un pos-
sibile uso.

Nonostante il massimo riser-
bo attorno alla vicenda i risul-
tati sarebbero stati particolar-
mente duri per il prodotto im-
portato dalla Cina dalla Pivet-
ti. I test sarebbero stati inter-
rotti dopo pochi minuti di fron-
te alla presunta inconsistenza 
dei dispositivi.

Due mesi fa la BP Sec di Ma-
gnago aveva certificato il fil-
traggio delle mascherine sulla 
richiesta presentata al proposi-
to da Mediaset. ́ Filtrano - ave-

va dichiarato il titolare Danie-
le Barbone - ma il potere fil-
trante Ë solo uno dei parametri 
di valutazione di una masche-
rina. Ne servono molti di pi˘ 
per dire che risponde ai para-
metriª. E con l�approfondimen-
to dei test Ë saltata fuori la veri-
t‡. Si tratta di mascherine che 
non possono essere usate in 
ospedale, per esempio, contra-
riamente a quanto aveva di-
chiarato Federico Saettone al-
la lettura in diretta al program-
ma iNon Ë la D�Ursow .

Saettone che resta indaga-
to per frode in commercio e 
che come sottolinea il suo le-
gale, Fausto Mazzitelli ´nel-
le  prossime  settimane  sar‡  
interrogato  dal  pm  Ferro.  
Non sapeva di questo test ne 
prendiamo attoª.

Toccher‡ alla Italcert effet-
tuare il test anche sul campio-
ne di mascherine sequestrate 
tre settimane fa dalla procura 
di Busto Arsizio. Un maxi se-
questro  (l�ennesimo  da  fine  
marzo  quando  il  blitz  della  
guardia di finanza di Savona 
diede la stura all�inchiesta) a 
Malpensa di mascherine acqui-
state dall�azienda dell�ex presi-
dente della Camera e che era-
no dirette in alcuni ospedali 
italiani.

Il  procuratore  bustocco  
Gianluigi Fontana e il sostitu-
to Ciro Vittorio Caramore han-
no ereditato dai colleghi savo-
nesi il filone dell�inchiesta lega-
ta alla presunta violazione dei 
dazi doganali  da parte della 
Only Italia Logistics e molto 
probabilmente  acquisiranno  
anche l�esito della consulenza 
chiesta dalla Asl 2 sui prodotti 
sequestrati a Savona.�

LA STORIA

Luisa Barberis 

D
a sei anni in attesa di 
un rene che le possa 
permettere di vivere 
senza stare attacca-

ta alla macchina per la dialisi. 
Ogni squillo del telefonino per 
Patrizia, una cinquantenne sa-
vonese, Ë un balzo al cuore: la 
speranza che anche per lei pos-
sa arrivare il trapianto. L�ope-
razione desiderata da tempo Ë 
ormai un sogno che rischia di 
essere offuscato dalla dispera-
zione e che ha spinto la donna 
a minacciare di sospendere le 

cure per protesta, in modo da 
accendere i riflettori su una si-
tuazione che, nel suo caso cosÏ 
come in altri, Ë drammatica. 

´La mia non Ë  pi˘ vita,  Ë  
una schiavit  ̆o racconta Patri-
zia o Il mio calvario Ë iniziato 
quando avevo 21 anni, ho af-
frontato ogni tipo di cura, da 
sei anni faccio la dialisi a casa. 
Da 2187 giorni aspetto un re-
ne gruppo 0+, nel frattempo 
vivo con un tubo di 40 centi-
metri che esce dall�addome. I 
contatti con il Centro di riferi-
mento regionale del San Mar-
tino sono continui, ma il rene 
per me non arriva maiª. Il rac-
conto Ë la storia di anni di sof-
ferenza, che ieri hanno porta-

to la donna a telefonare persi-
no  al  Centro  internazionale  
trapianti di Roma pur di sbloc-
care la situazione. ́ Sono esau-
sta o prosegue o Mi piange il 
cuore a pensare che una perso-
na debba morire per farne vi-
vere un�altra. Ho perso un fra-
tello,  conosco la  sofferenza.  
Ma non voglio vivere attacca-
ta per sempre a una macchi-
na: combatto per tutti quelli 
che vivono  la  mia  tragedia.  
Un tempo lavoravo, ora ogni 
diritto Ë negato. Non si puÚ be-
re pi  ̆di tanto, tutti gli alimen-
ti hanno acqua, fosforo e po-
tassio che vanno evitati come 
il fuoco da chi Ë in dialisi. An-
che la femminilit‡ Ë bandita, 

perchÈ il tubo si vede sempre, 
niente vita normale, palestra 
o piscina. Un bagno al mare Ë 
un miraggioª.

Il risvolto Ë anche economi-
co: per vivere la donna riceve 
287 euro al mese di pensione 
per  un�invalidit‡  al  100%.  
´Vorrei che qualcuno mi spie-
gasse come si vive. Non basta-
no neanche per le cure, non tut-
te sono gratuiteª. 

Alla base di questa situazio-
ne c�Ë un dato altrettanto dram-
matico: una lunga lista di atte-
sa, la mancanza di organi e una 
percentuale (il 28,6% in Ligu-
ria) ancora elevata di chi nega 
l�espianto  dopo  il  decesso.  
Aspetti complicati e insuperabi-
li, persino per i medici che dedi-
cano ogni energia per garanti-
re un miglior tenore di vita ai lo-
ro pazienti. ́ Lo sforzo Ë massi-

mo o spiega la responsabile del-
la Chirurgia del trapianto del 
rene del San Martino, Iris Iva-
na Fontana o Se potessimo tra-
pianteremmo tutti subito, per-
chÈ i nostri pazienti vengono 
prima di ogni cosa. Il problema 
Ë che mancano i donatori: la no-
stra lista conta pi  ̆di 300 perso-
ne che aspettano di essere tra-
piantate, alcune dal 2008. La 
Liguria Ë una realt‡ generosa, 
ma c�Ë anche un�elevata percen-
tuale di opposizioni: rifiutare 
la donazione Ë un atto legitti-
mo, ma si toglie un�occasione a 
una persona. Il trapianto me-
diamente  arriva  nell�arco  di  
qualche anno, ma vanno valu-
tati tantissimi aspetti e i tempi 
possono allungarsi: il gruppo 0 
Ë il pi  ̆comune, pi  ̆della met‡ 
dei 300 pazienti in lista lo aspet-
ta, di conseguenza l�attesa au-
menta. Le regole sono uguali 
in tutta Italia e vanno rispetta-
te, perchÈ sono una sicurezza 
per tutti. Per aumentare la riu-
scita del trapianto bisogna sce-
gliere un ricevente il pi  ̆simile 
possibile  al  donatore,  vanno  
monitorati il patrimonio gene-
tico, la compatibilit‡ anagrafi-
ca e il tempo di dialisiª. �

LŽincarico affidato
dalla Asl 2: quelle 
sequestrate a Saettone
non sono utilizzabili

La procura di Busto ha 
sequestrato un milione 
di dispositivi tre 
settimane fa a Malpensa

Pivetti, i test condannano le mascherine
´Non proteggono dai pericoli del Covidª
Il rapporto del laboratorio Italcert, unico autorizzato in Italia, consegnato nei giorni scorsi alla Asl: ´Non sono neanche Ffp1ª

LȅÈquipe chirurgica del San Martino speciaizzata nel trapianto di rene
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